
 

 

 
 
 
 

 
INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 

 
Oggetto: Crisi occupazionale nel settore metalmeccanico ex De Longhi ed emergenza 
esuberi allo stabilimento Radiators S.p.A. di Moimacco: quali iniziative di salvaguardia 
intende attivare la Regione? 
 
PREMESSO che l’art. 4 della Costituzione italiana riconosce a tutti i cittadini il diritto al 
lavoro e promuove le condizioni che lo rendano effettivo, e che lo Statuto Speciale della 
Regione Friuli Venezia Giulia, unitamente alla normativa regionale in materia, impegna 
l'Amministrazione a promuovere l'occupazione, la qualità del lavoro e il tessuto produttivo 
locale; 
 
RILEVATO che il territorio friulano sta affrontando da anni una grave e complessa crisi 
industriale che investe lo storico comparto della produzione di radiatori e termoarredo, un 
tempo legato al gruppo De Longhi e successivamente ceduto alla multinazionale Stelrad 
(Radiators di Moimacco); 
 
RICORDATO che già nel 2023 l’azienda ha affrontato una profonda crisi che ha portato a 
circa 50 licenziamenti e 29 mancati rinnovi di somministrati che ha scatenato duri scioperi 
dei lavoratori a Moimacco, fino alle successive e reiterate tensioni industriali del gruppo che 
hanno progressivamente eroso i livelli occupazionali; 
 
CONSTATATO che la situazione attuale dello stabilimento appare fortemente critica, 
caratterizzata da una diffusa precarietà del personale e dall'applicazione del contratto di 
solidarietà, strumento che pur tamponando l'emergenza certifica una strutturale 
contrazione dei volumi produttivi; 
 
APPRESO con estrema preoccupazione, da fonti sindacali, della notizia di una possibile 
nuova e importante procedura di riduzione del personale, scenario che assesterebbe un 
colpo pesante alla tenuta occupazionale ed economica del territorio udinese; 
 
Tutto ciò premesso, interroga la Giunta regionale per sapere se l'Amministrazione regionale 
sia a conoscenza del rischio di una nuova procedura di riduzione del personale presso lo 
stabilimento Radiators S.p.A. di Moimacco e quali azioni e tavoli di concertazione intenda 
avviare con la proprietà e le parti sociali per evitare ulteriori licenziamenti, superare il regime 
di precarietà e favorire il rilancio del sito produttivo. 
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